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 Presidio Qualità 

 
 

Relazione Annuale della 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti - Anno 2024 

(riferita all’a.a. 2023/24) 
 

 
Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CP) del Dipartimento di 
Economia relativa ai seguenti Corsi di Studio (CdS): 

 CdS triennale in Economia (CLE) 
 CdS triennale in Economia e Big Data (EBD) 
 CdS magistrale in Economia dell’Ambiente, Lavoro e Sviluppo Sostenibile (EALSS) 
 CdS magistrale in Scienze Economiche (SE) 

 
 

Vengono indicati i soggetti coinvolti nella Relazione (componenti della Commissione e funzioni) e le modalità operative, 
organizzazione, ripartizione dei compiti, modalità di condivisione).   

Commissione Paritetica (CP) 

Componenti   

Prof. Elina De Simone (Presidente)  
Sig. Edoardo Piccirilli (Vicepresidente) 
Prof. Francesco Giuli 
Prof.  Egidio Marotta  
Prof. Ottorino Morresi  
Prof.ssa Paola Vicard 
 
Sig. Luca Battarelli Martini 
Sig. Federico De Marco 
Sig. Francesco Scialoja 
Sig. Niccolò Tria  
 

Durante il 2024, la CPDS ha subito il cambiamento della rappresentanza studentesca 
che si è insediata alla fine di novembre. In data 14/11/2024 la Commissione ha eletto il 
nuovo presidente nella persona della prof.ssa Elina De Simone.   
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Nell’attuale composizione, la CPDS si è riunita in modalità mista per la discussione degli 
argomenti oggetto della Relazione Annuale, operando come segue: 

   3 dicembre 2024: organizzazione dei lavori della CPDS e prime considerazioni. 

   8 gennaio 2025: incontro di lavoro sulla Relazione annuale.   

  17 gennaio 2025: incontro di lavoro e discussione sulla Relazione annuale 

  20 gennaio 2025: approvazione Relazione annuale CPDS 
 

Fonti dei dati: 

ANVUR - Sistema di indicatori sulle carriere accademiche degli studenti - Indicatori al 
05/10/2024. 
 
Indagine AlmaLaurea (AlmaL): Profilo dei laureati e condizione occupazionale dei laureati 
2023:  
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/profilo-dei-laureati 
 
Rilevazione Opinione Studenti a.a. 2023/24 (Opis) – Università degli Studi Roma Tre 
 
Schede SUA-CdS: https://www.universitaly.it/ 
 
Relazione di accompagnamento alla scheda di autovalutazione della didattica – 
27/05/2024 
 
Resoconto riunione stakeholders 24/10/2023  
 
Relazione annuale 2024 del Nucleo di Valutazione di Ateneo 
 

Osservazioni preliminari: 

Negli ultimi anni accademici il Dipartimento ha razionalizzato e arricchito la sua offerta 
formativa. Nell’AA 2022/23 il Dipartimento ha affrontando una fase di revisione e 
razionalizzazione dell’offerta formativa delle LM, che ha comportato modifiche ai percorsi, 
la soppressione del CdS Lavoro e Welfare (LW) e la ridenominazione di EAS in Economia 
dell’Ambiente, Lavoro e Sviluppo Sostenibile (EALSS). Nell’AA 2023/24 Scienze 
Economiche (SE), avendo attivato due nuovi curricula, si articola in: STRUCTURAL 
CHANGE, INEQUALITY AND EMPLOYMENT; ECONOMIC ANALYSIS (ANALISI 
ECONOMICA), FINANZA E DINAMICHE MACROECONOMICHE mentre per Economia 
dell’Ambiente Lavoro e Sviluppo Sostenibile (EALSS) i nuovi curricula sono: Ambiente e 
Impresa sostenibile; Global Development; Cambiamento tecnologico, lavoro e welfare. A 
partire dall’AA 2023/2024 EALSS ha anche attivato un curriculum Double Degree: Global 
Development in collaborazione con l’Universitè Gustave Eiffel di Parigi mentre Scienze 
Economiche ha attivato il doppio titolo per il percorso Economic analysis o Finanza e 
dinamiche macroeconomiche con l’Universitè Sorbonne Paris Nord. 
Infine, a partire dall’AA 2024/2025 è entrata in vigore la nuova laurea magistrale 
interdipartimentale in Economia e Gestione della Trasformazione Digitale (EGTD) che sarà 
oggetto di analisi nella prossima Relazione.  
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Nella presente relazione, pertanto, la CPDS del Dipartimento di Economia ha esaminato i 
dati dei CdS in Economia (CLE), Economia e Big Data (EBD), Economia dell’ambiente, 
lavoro e sviluppo sostenibile (EALSS) e Scienze Economiche (SE). 
 
 
A – Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione 
degli studenti  

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

- alla gestione della somministrazione dei questionari relativi alla rilevazione dell’opinione 
degli studenti; 

- all’analisi delle risultanze dei questionari, in termini di discussione collegiale e/o individuale; 

- alle eventuali proposte per un più efficace utilizzo dei dati emersi. 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione A-a 

L’analisi degli esiti dei questionari OPIS per l’a.a. 2023/2024 conferma un quadro 
complessivamente soddisfacente ed un commento opportuno da parte dei CdS. Per i 
CdS triennali i valori sono in linea con le mediane di Dipartimento ed Ateneo, pur con 
una lieve flessione in alcune distribuzioni di giudizi pienamente positivi per alcune 
domande, ed aumento di quelli negativi. Per i CdS di livello magistrale si rileva un 
miglioramento generale, con medie e mediane superiori ai valori di riferimento, fatta 
eccezione per alcune domande che, pur restando sopra la soglia critica, mostrano 
stabilità o un lieve calo rispetto all’anno precedente. 
Si registra, in alcuni casi, una diminuzione del numero complessivo di questionari 
compilati dai frequentanti. Anche per quest’anno si conferma la prassi di determinare 
una “soglia critica” nel 30% della somma dei valori percentuali delle risposte 
decisamente negative (“decisamente no”) e tendenzialmente negative (“più no che sì”). 
 
Punti di debolezza 

1. Permane il rischio che il questionario venga compilato in modo frettoloso, spesso 
a ridosso della prenotazione agli esami e da dispositivi mobili. 

2. Il questionario non consente ancora di valutare l’efficacia del programma di 
tutorato finanziato dall’Ateneo. 

3. La somministrazione del questionario in lingua italiana agli studenti Erasmus 
limita la comprensione e, di conseguenza, l’accuratezza delle risposte. 

Per alcuni CdS (es. EBD), si evidenzia la necessità di prevedere esercitazioni per corsi 
mat/stat/inform., dove queste risultano assenti. 
 
Obiettivi 
Migliorare la qualità delle informazioni raccolte, aumentare la partecipazione alla 
compilazione dei questionari e garantire la tempestività della loro disponibilità. 
Proposte 
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1. Proseguire nella sensibilizzazione degli studenti sull’importanza di rispondere in 
maniera attenta ed esaustiva ai questionari, come avviato già dall’a.a. 2022/2023. 

2. Proporre una revisione della struttura del questionario che tenga conto delle 
criticità emerse, in particolare sulla valutazione delle attività di tutorato e sulla 
somministrazione agli studenti Erasmus. 

3. Monitorare il grado di utilizzo e il successo delle prove intermedie, come segnalato 
dagli studenti in relazione a numerosi insegnamenti. 

4. Rafforzare l’esperienza di somministrazione dei questionari integrativi di 
Dipartimento, per raccogliere informazioni più dettagliate sugli aspetti critici dei 
CdS. 

5. Sensibilizzare i docenti sull’importanza di adottare misure per migliorare la qualità 
della didattica. 

6. Continuare a monitorare i cambiamenti nelle abitudini di frequenza e valutarne 
l’impatto sul numero di questionari compilati. 
 

Altre proposte, anche in relazione all’analisi dei dati OPIS e alla somministrazione dei 
questionari, saranno dettagliate nella sezione F del report CPDS. 

 

b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS  

Sezione A-b 

CdS in Economia 

Le schede OPIS evidenziano risultati generalmente soddisfacenti, in linea con le medie 
di Ateneo e Dipartimento. Per i frequentanti, i giudizi su difficoltà di apprendimento (1) 
e carico di studio (2) restano stabili rispetto agli anni precedenti. Tuttavia, emerge un 
calo nella capacità del docente di stimolare interesse (6) e nei giudizi su interesse (14) 
e soddisfazione complessiva (15). In aumento i pareri positivi su rispetto degli orari (5) 
e regolarità dei corsi (10). Per i non-frequentanti, si registra un calo su reperibilità dei 
docenti (5), interesse (6) e soddisfazione (7). Diminuisce il numero di questionari 
compilati dai frequentanti (-300 unità). La CPDS sostiene il monitoraggio della 
frequenza e misure per incentivare la partecipazione, evidenziando la necessità di 
valutare l’efficacia delle prove intermedie e sensibilizzare i docenti sull’adozione di 
strategie per migliorare la didattica. 

CdS in EBD 

Nel 2023-24, il CdS ha completato il primo ciclo attivando tutti gli insegnamenti. I 
risultati OPIS sono simili a quelli del 2022-23, con un leggero aumento di giudizi 
negativi (+1 pp) nelle domande 5, 12 e 8, quest’ultima legata alla mancanza di 
esercitazioni in alcuni corsi mat/stat/inform. di 2° o 3° anno. Le conoscenze preliminari 
restano critiche, con il 22% di risposte negative e un miglioramento marginale (+1 pp). I 
dati sono allineati a quelli del Dipartimento, mentre rispetto all’Ateneo le medie 
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risultano leggermente inferiori. Per alcune domande (4, 5, 9, 11), la mediana di Ateneo 
è 4 contro il 3 del CdS. 

CdS in EALSS 

Dall’analisi svolta dalla CPDS emerge ulteriormente che nel confronto con i giudizi 
dell’anno precedente (2022-23), i risultati sono essenzialmente in linea o migliori, 
tranne per la domanda 6, che registra un lieve peggioramento (la % di giudizi 
complessivamente negativi, “più NO che SI” e “decisamente NO”, passa da 8,35% a 
10,4%). Nel confronto con il Dipartimento 2023-24, i giudizi sono spesso migliori. In 
particolare, per le domande 3,6,7,10,11, su cui la commissione didattica ha posto 
maggiore attenzione, si rilevano % di giudizi complessivamente negativi inferiori per il 
corso di laurea. I giudizi sono complessivamente in linea anche con quelli di Ateneo. 

CdS in SE 

I dati Opis mostrano una generale coerenza con quelli rilevati nell’anno precedente. Il 
valore medio e mediano dei giudizi si posiziona quasi sempre al di sopra dei riferimenti 
relativi ai CdS magistrali della stessa classe del Dipartimento e dell’Ateneo. L’analisi 
storica (dal 2020/21 al 2023/24) dei risultati dei questionari dei frequentanti, evidenzia 
un trend complessivamente in crescita. In particolare, si osserva un progressivo 
aumento della media delle risposte in diversi quesiti (3, 5, 6, 10, 14, 15). Anche nei 
quesiti che hanno registrato valori medi stabili (1, 2, 9, 11) o un lieve calo (7), i livelli si 
sono mantenuti comunque su valori relativamente elevati. 

  



6 

 

B - Analisi e proposte in merito ai materiali e ausili didattici, laboratori, aule, 
attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al 
livello desiderato  

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

 ai materiali e ausili didattici; 

 ai laboratori, alle aule e alle attrezzature didattiche; 

 all’esistenza e validità delle attività di tutoraggio 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione B-a  

Quadro Generale 
L’A.A. considerato evidenzia una stabilità complessiva nella soddisfazione di studenti e 
laureati riguardo a strutture didattiche e servizi associati, pur emergendo aree critiche 
che richiedono interventi mirati. I dati OPIS (12, 13, 3, 8) e AlmaLaurea (quadro 7) 
forniscono una panoramica sulle aule, attrezzature didattiche e servizi. 
 
Punti di Forza 
 

 Soddisfazione per le aule: il CdS in Economia registra un 97,6% di laureati che 
ritengono le aule adeguate, superando la media di classe. Per il CdS in SE, il 
95,77% degli studenti esprime giudizi positivi (OPIS 12), contro il 64,08% di 
Ateneo. 

 Attività didattiche integrative: le attività di tutorato ottengono riscontri positivi, con 
giudizi negativi sotto il 5% in molti CdS. Nel CdS in SE, le strutture per queste 
attività (OPIS 13) ricevono consensi unanimi. 

 Utilizzo delle postazioni informatiche: nel CdS in Economia, il 79,8% dei laureati 
utilizza le postazioni, superando la media di classe (69,8%), e il 61,6% le 
considera adeguate. Nel CdS in SE, il 100% dei laureati giudica positivamente le 
postazioni utilizzate. 

 Servizi di biblioteca: il CdS in Economia registra un 96% di laureati che usano i 
servizi bibliotecari, oltre la media di classe (77,2%). Anche il CdS in EBD supera 
le medie di Ateneo. 

 
Punti di Debolezza 
 

 Spazi per studio individuale: solo il 51% dei laureati in Economia li ritiene 
adeguati, contro il 65% della media di classe. 

 Strutture per esercitazioni: la pressione sulle strutture del CdS in EBD, con 
l’introduzione del terzo anno, ha ridotto la soddisfazione per le aule (dal 52,24% 
al 45,53%). L’assenza di esercitazioni per corsi di 2°/3° anno aumenta 
l’insoddisfazione (17,64% per EBD contro il 9,89% di Ateneo). 
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 Servizi di orientamento: criticità emergono nei servizi al lavoro: nel CdS in SE solo 
il 44,4% degli studenti si dichiara soddisfatto, mentre nel CdS in Economia il livello 
di soddisfazione è al 43%, sotto la media di classe (61,7%). 

 
Obiettivi 
 
    Migliorare spazi e strutture: incrementare l’adeguatezza degli spazi per studio 
individuale e gestire l’impatto della pressione sulle strutture nei CdS che hanno introdotto 
nuovi insegnamenti. 
    Potenziare l’orientamento: ridurre il gap con la media di classe nei servizi di 
orientamento, con maggiore attenzione alle esigenze dei laureati. 
 
Proposte 
 
    Monitoraggio e manutenzione: verificare periodicamente aule e attrezzature, con 
interventi mirati per i CdS con calo di soddisfazione. 
    Tutorato didattico: rafforzare il tutorato nei CdS, con particolare focus sulle 
esercitazioni nei corsi avanzati. 
    Miglioramento spazi studio: riqualificare spazi inutilizzati per aumentarne la 
disponibilità, in sinergia con le iniziative di Ateneo. 
    Servizi di orientamento: ampliare l’offerta con iniziative personalizzate e migliorare la 
comunicazione delle opportunità disponibili. 

 
 

b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS 

Sezione B-b (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

CdS in Economia 
 
Punti di Forza: 

 Il 97,6% dei laureati considera le aule adeguate (AlmaL) 
 Incremento nell’utilizzo delle postazioni informatiche (79,8%, rispetto al 69,8% 

della classe di laurea); il 61,6% ritiene adeguato il numero di postazioni. 
 Stabilità nell’uso dei servizi bibliotecari (96%, sopra la media di classe del 77,2%). 
 Percentuali di utilizzo dei servizi di orientamento allo studio superiori alla classe 

(79% vs. 61%) 
Punti di Debolezza: 

 Calo dei giudizi sull’utilità delle attività integrative (OPIS 8) e sull’adeguatezza del 
materiale didattico (OPIS 3). 

 Solo il 51% dei laureati valuta adeguati gli spazi per lo studio individuale, contro il 
65% della classe. 

 Giudizi insoddisfacenti sui servizi di ricerca del lavoro: il 43% dei laureati è 
soddisfatto, contro il 61,7% della classe. 

 
CdS in EBD  
 
Punti di forza 
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• L’adeguatezza delle aule giudicata positivamente dal 91,35% degli studenti contro 
l’89,74 di Ateneo. Diminuzione di circa 7 pp della % dei “decisamente sì” rispetto al 52,24 
del 22-23: si richiede attenzione per il mantenimento del risultato del 22-23. 
Punti di debolezza 
• L’avvio del 3° anno per i cui insegnamenti non sono previste esercitazioni ha dato 
luogo ad un’ulteriore diminuzione della % di studenti soddisfatti. La % (normalizzata per 
coloro che ne hanno fruito) degli studenti insoddisfatti è pari a 17,64 contro il 16,5 di 
Dipartimento e il 9,89 di Ateneo.  
 
CdS in EALSS 
 

Punti di forza 

 Elevato gradimento per le aule e i locali-attrezzature per le esercitazioni, come 
anche per le attività didattiche integrative (5% o meno di giudizi negativi). 

 Una elevata % di laureati che valutano le aule adeguate (97,6%). 
 

Punti di debolezza 

 Bassa % studenti che valutano in maniera decisamente positiva i servizi della 
biblioteca (42,1%, rispetto ad un valore superiore al 50% di tre anni fa, ma in 
aumento rispetto al 37% dello scorso anno) (dati AlmaL). 

 Calo della % di laureati che valutano le postazioni informatiche adeguate (dal 
90,5% al 73,3%, dati AlmaL) 

 Insoddisfacenti i servizi di orientamento allo studio post-laurea (solo il 46,1% è 
soddisfatto) ed orientamento al lavoro (solo il 30,7% è soddisfatto) 

 
CdS in SE 
 

Punti di forza: 

 la % di studenti decisamente soddisfatti delle aule è pari a 64,08% contro un dato 
di Ateneo del 42,2% (dato AlmaL); il 100% degli studenti che ha utilizzato le 
postazioni informatiche (il 63,6% del totale) le ha valutate adeguate. 

 Attività didattiche integrative e aule e attrezzature valutate positivamente dalla 
quasi totalità dei rispondenti  

 La % di studenti che hanno frequentato più del 75% degli insegnamenti previsti è 
salita dal 66,7% all’ 81,8% (dato AlmaL)  
 

Punti di debolezza: 

 Solo il 44,4% è soddisfatto delle iniziative di orientamento al lavoro (30,4% a livello 
nazionale) e il 66,6% non apprezza i servizi di supporto alla ricerca del lavoro 
(media nazionale 35,1%). Per l’orientamento post-laurea, il 36,4% esprime 
insoddisfazione, un dato comunque in linea con la media nazionale (32%). 
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C – Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e 
abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

- alla regolarità delle sessioni d’esame; 

- alle modalità con le quali vengono svolti gli esami e all’appropriatezza dei criteri di 
valutazione dell’apprendimento; 

- all’esistenza e validità di prove intermedie per l’accertamento dell’apprendimento; 

- alle altre prove di valutazione (per es. in relazione alle capacità e abilità previste dai 
descrittori di Dublino, come esplicitato negli Ordinamenti didattici vigenti). 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione C-a  

Le valutazioni riportate dalla CPDS sono basate sul quesito 4 (studenti frequentanti e 
non) Opis, in merito alla “chiarezza delle modalità d’esame”, e sulla domanda del quadro 
7 AlmaL (2023), in merito a “l’organizzazione degli esami”. 
L’analisi dei risultati dei CdS del Dipartimento mostra un miglioramento complessivo nei 
giudizi degli studenti riguardo le modalità di esame e l’organizzazione degli stessi.  
Tuttavia, permangono delle differenze tra i vari corsi di studio.  
Proposte CPDS per tutti i CdS: 
 

1. Consolidare il miglioramento, continuando a monitorare la soddisfazione degli 
studenti sulle modalità di esame e controllando la completezza delle descrizioni 
relative ai singoli insegnamenti su Gomp. 

2. Verificare il grado di utilizzo delle prove intermedie all’interno di ciascun CdS, 
alla luce dell’approvazione delle linee guida sulle prove intermedie del 21 
settembre 2023 

3. Monitorare la tempistica delle prove intermedie in modo da non ostacolare la 
didattica, suggerendo di anticipare l’inizio dei corsi di una settimana. 
 

 
Proposte CPDS CdS in EBD e CdS SE: 
 

1.  Rivedere la chiarezza delle modalità di esame per i non frequentanti, puntando 
a migliorare la comunicazione. 

 
Conclusioni Generali: 
In generale, i dati mostrano valori positivi nella percezione degli studenti riguardo 
l’organizzazione e la chiarezza delle modalità d’esame. Tuttavia, le differenze tra i vari 
CdS e tra studenti frequentanti e non frequentanti evidenziano l’importanza di 
un’ulteriore attenzione a questi ultimi, attraverso l’ottimizzazione delle modalità di 
accertamento delle conoscenze e un miglioramento della comunicazione. 
  



10 

 

 
 
 
 
 

b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS 

Sezione C-b 

L’analisi riportata nel riquadro precedente riguarda tutti i CdS del Dipartimento, che 
adottano metodi di accertamento delle conoscenze del tutto omogenei e che presentano 
spesso insegnamenti in comune. Non si rilevano criticità riferite a specifici CdS.  
 
CdS in Economia 
 
I dati Opis confermano una percentuale sostanzialmente stabile dei frequentanti che 
esprime giudizio complessivamente positivo sulla chiarezza delle modalità d’esame, 
(Opis 4) pari all’86% (calo minimo di 3 punti percentuali). Migliora il dato dei non 
frequentanti visto che gli studenti complessivamente soddisfatti passano dal 78%, 
all’84%, riallineandosi ai valori del 2022). Per quanto riguarda i laureati, i dati AlmaL 2023 
rivelano che la percentuale dei laureati che hanno ritenuto l’organizzazione degli esami 
“sempre o quasi sempre” soddisfacente ha invece invertito il trend decrescente rispetto 
ai tre anni precedenti (26,4% 2022, 29,3% del 2021, al 30,6% del 2020) dal momento 
che sale al 40,3%, superando il corrispondente valore della classe di laurea che è pari 
al 35,3%.  
Sulle prove intermedie, sempre presenti nei suggerimenti delle rilevazioni OPIS di 
studenti frequentati e non, la CPDS auspica una valutazione complessiva a livello di 
CdS.  
 
 
CdS in EBD 
 
Le modalità di esame sono state definite in modo decisamene chiaro per il 40,33% dei 
frequentanti. Questo dato è più basso di circa 1 pp rispetto allo scorso anno. Esso, 
inoltre, è inferiore a quello sia di Dipartimento (43,19) sia di Ateneo (52,26). Con 
riferimento ai non frequentati, il 28,07% di essi ritiene che le modalità di esame siano 
state definite in modo decisamente chiaro; ciò è quasi in linea con il dato di 
Dipartimento (29,66), mentre è notevolmente più basso della media di Ateneo (39,65). 

 
CdS in EALSS 
 
La % dei laureati che hanno ritenuto l’organizzazione degli esami “sempre o quasi 
sempre” soddisfacente (46,3%) è in lieve miglioramento rispetto al valore dello scorso 
anno (43,8%). Il 55,6% degli studenti frequentanti rispondenti agli Opis ritiene che le 
modalità di svolgimento degli esami siano state definite in maniera decisamente chiara, 
superiore sia al dato medio di Dip. (43,19%), che al dato precedente (49,1%).    
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CdS in SE 
 
 
La % dei laureati che ha ritenuto l’organizzazione degli esami “sempre o quasi sempre” 
soddisfacente è del 90,84%, leggermente inferiore al valore della classe. La % degli 
studenti che ritiene le modalità di svolgimento degli esami decisamente chiara è passata 
dal 40% al 58,45% (Opis 4).  
Si segnala che il 13% degli studenti non frequentanti esprime un giudizio negativo 
riguardo la chiarezza delle modalità d’esame (Opis 4) 
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D – Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio Annuale e 
del Riesame Ciclico   

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

- all’analisi sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio Annuale effettuato durante lo 
scorso anno accademico; 

- all’analisi sulle eventuali criticità evidenziate nel Monitoraggio Annuale effettuato durante 
lo scorso anno accademico; 

- all’analisi sulle eventuali proposte di miglioramento evidenziate nel Monitoraggio Annuale 
effettuato durante lo scorso anno accademico, e all’analisi dello stato di avanzamento delle 
proposte evidenziate nell'ultimo Riesame Ciclico; 

- alle proposte su ulteriori interventi di miglioramento. 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione D-a  
 
Premessa 
La CPDS del Dipartimento di Economia ha analizzato i dati della Scheda di Monitoraggio 
Annuale (SMA) 2023 e i commenti dei gruppi di riesame dei CdS (CLE, EBD, EALSS e 
SE). Il report riassume punti di forza, criticità e azioni proposte per migliorare l’offerta 
formativa. 
 
Punti di forza 
 

 Soddisfazione e occupabilità: Nel CdS in Economia, i laureandi soddisfatti (iC25) 
e i laureati occupati a un anno (iC06) superano le medie nazionale e locale. Nel 
CdS in EALSS, i laureati in corso (iC02) sono sopra i riferimenti geografici. 

 Regolarità delle carriere: Nei CdS in EBD e SE, gli indicatori sui CFU al primo 
anno (iC13, iC16bis) mostrano trend positivi, superando medie regionali e 
nazionali. 

 Qualità della docenza: Tutti i CdS presentano valori superiori ai benchmark per 
docenti di ruolo (iC08) e ore erogate (iC19). 

 Internazionalizzazione: Nel CdS in EALSS, grazie al doppio titolo con l’Università 
Gustave Eiffel, e nel CdS in EBD, con una maggiore partecipazione Erasmus 
(iC10), si registrano progressi. 

 
Criticità 
 

 Immatricolazioni in calo: Nei CdS in CLE e SE, gli avvii di carriera (iC00a) e le 
immatricolazioni sono in flessione rispetto al passato e sotto le medie nazionali. 
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 Bassa regolarità: Nei CdS CLE e SE, i laureati in corso (iC02) sono inferiori alle 
medie di riferimento. 

 Internazionalizzazione limitata: Nei CdS in SE e CLE, iC10 e iC10bis restano sotto 
i benchmark nazionali e regionali. 

 Rapporto studenti/docenti critico: Nel CdS in EBD, il rapporto studenti/docenti 
(iC27, iC28) è elevato. A partire dall’a.a. 2024/25 è stato introdotto lo 
sdoppiamento delle classi del primo anno. Occorre monitorare gli effetti. 

 
Azioni proposte 
 

 Attrattività: Rafforzare l’orientamento in ingresso attraverso collaborazioni con le 
scuole superiori. 

 Regolarità delle carriere: Monitorare iC13, iC16, iC16bis e iC02, implementando 
strategie di supporto personalizzate e questionari periodici. 

 Internazionalizzazione: Incentivare la partecipazione ai programmi Erasmus e 
monitorare i risultati del doppio titolo nelle LM. 

 Didattica: Sensibilizzare i docenti al supporto didattico e implementare prove 
intermedie. 

 Collegamento con il lavoro: rafforzare i legami con il mondo del lavoro. 
 
Conclusioni 
La CPDS non sempre ha potuto giudicare in merito allo stato di implementazione delle 
azioni proposte ed invita i CdS a valutare nel dettaglio le azioni già varate e a fornire 
maggiore riscontro sulle iniziative implementate e concluse e sui relativi effetti. Per 
quanto riguarda le azioni in corso si sollecita monitoraggio in itinere. Occorre, altresì, 
inserire le motivazioni della mancata implementazione e/o di una sua successiva 
attivazione. 
 

 

b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS 

Sezione D-b  

CdS in Economia 
 
Punti di forza: 
 

 Soddisfazione e occupabilità: L’indicatore iC25 resta sopra le medie locali e 
nazionali, mentre iC06 migliora al 27,9% nel 2023, superando le medie di 
riferimento. 

 Completamento nei tempi: iC22 cresce di 3 punti percentuali nel 2022, mentre 
iC02BIS supera le medie locali e nazionali. 

 Regolarità delle carriere: iC01 continua a crescere e supera la media locale, 
allineandosi a quella nazionale. 

 Qualità della docenza: Gli indicatori iC08 e iC19 confermano un corpo docente 
adeguato, con risorse meglio distribuite (iC05, iC28). 
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 Soddisfazione dei laureati: iC18 aumenta di 9 punti, superando le medie di 
riferimento. 

 
Criticità: 
 

 Laureati in corso: iC02 cala al 55,2% nel 2023, sotto le medie locali e nazionali. 
 Crediti al primo anno: iC13, iC16 e iC16bis migliorano ma restano sotto le medie 

di riferimento. 
 Abbandoni: iC24 sale al 46,8% nel 2022, richiedendo analisi delle cause. 
 Internazionalizzazione: iC10 e iC10bis rimangono inferiori alle medie nazionali. 

 
Azioni proposte: 
 

 Maggiore trasparenza sui servizi per studenti con DSA e disabilità. 
 Approfondire le difficoltà del primo anno e il grado di soddisfazione. 
 Data la persistente criticità indicatore iC02 si invita a proseguire azione 2.  

 
CdS in EBD 
 
Punti di forza: 
 

 Indicatori di carriera: iC16bis, iC13 e iC14 migliorano significativamente, 
superando medie locali e nazionali. 

 Abbandoni: iC21 migliora al 15,6%, inferiore alle medie regionali e nazionali. 
 
Criticità: 
 

 Rapporto studenti/docenti: iC27 e iC28 restano critici. Da questo aa 24-25 
introdotto sdoppiamento canali primo anno e occorrerà monitorarne gli effetti 

 Internazionalizzazione: iC10 e iC10bis rimangono bassi. 
 
Azioni proposte: 
 

 Monitorare i progressi negli indicatori migliorati e incentivare la partecipazione a 
Erasmus. 

 
 
CdS in EALSS 
 
Punti di forza: 
 

 Laureati in corso: iC02 cresce al 77,3%, superando le medie di riferimento. 
 
Criticità: 
 

 Internazionalizzazione: iC10 cala al 33,4‰ nel 2022, sotto il dato regionale. 
 Occupabilità: iC26 rimane basso al 59,1%. 
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Azioni proposte: 
 

 Promuovere il doppio titolo “Global Development” e rafforzare i legami con il 
mondo del lavoro. 

 
 
CdS in SE 
 
Criticità: 
 

 Immatricolazioni: Calano gli avvii di carriera (iC00a, iC00c) e il numero 
complessivo degli iscritti. 

 Regolarità delle carriere: iC01, iC14 e iC15 sono sotto le medie di riferimento, 
pur migliorando. 

 Internazionalizzazione: Gli indicatori sono difficili da interpretare. 
 
Azioni proposte: 
 

 Promuovere l’offerta formativa con Open Day e migliorare la presentazione sul 
sito. 

 Favorire la regolarità delle carriere con incontri e tutorato personalizzato. 
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E – Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni 
fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS 

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

- alla correttezza, completezza, leggibilità dei dati pubblicati nelle SUA-CdS; 

- alla fruibilità delle informazioni da parte degli utenti, da cui consegue l’efficacia delle 
informazioni; 

- alle proposte di miglioramento sulle forme e i contenuti della comunicazione. 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione E-a  

Non emergono problematiche di rilievo conseguenti all’analisi dei contenuti di tutte le 
SUA-CdS del Dipartimento.  

 

b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS 

Sezione E-b  

CdS in Economia 

La SUA del corso di laurea in Economia risulta essere dettagliata, completa e facilmente 
fruibile da parte dell’utente.  
 
CdS in Economia e Big Data 

La SUA del corso di laurea in Economia e Big Data risulta essere dettagliata, completa 
e facilmente fruibile da parte dell’utente. 
 
CdS  in Economia dell’Ambiente e dello Sviluppo 
 
La SUA del corso di laurea magistrale in Economia dell’Ambiente, Lavoro e Sviluppo 
Sostenibile risulta essere dettagliata, completa e facilmente fruibile da parte dell’utente. 
 
CdS in Scienze Economiche 
 
La SUA del corso di laurea magistrale in Scienze Economiche risulta essere dettagliata, 
completa e facilmente fruibile da parte dell’utente. 
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F – Ulteriori proposte di miglioramento  

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

 all’individuazione degli obiettivi di miglioramento; 

 all’individuazione delle azioni relative ai singoli obiettivi di miglioramento; 

 all’individuazione delle tempistiche e dei target relativi alle singole azioni di miglioramento; 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione F-a  

Obiettivi di miglioramento: 
 

 Ridurre gli abbandoni al I anno, in particolare nel CLE. 
 Accrescere la regolarità delle carriere, aumentando i CFU conseguiti al I anno e 

riducendo i tempi di laurea, con attenzione a CLE e SE, e promuovendo 
l’internazionalizzazione dei CdS. 

 Mantenere l'attrattività dei CdS triennali e incrementare quella dei CdS 
magistrali. 

 Migliorare la comunicazione sull’offerta formativa del Dipartimento sui canali 
istituzionali e, soprattutto, social. 

 Rendere più trasparente l’informazione sui servizi per studenti con DSA e 
disabilità, facilitando la comunicazione tra docenti e studenti. 

 Ottimizzare la pianificazione didattica, implementare metodi innovativi e 
migliorare gli strumenti informatici. È necessario rivedere il calendario didattico e 
aumentare le postazioni PC, elettrificando le aule per consentire l’uso di 
dispositivi elettronici anche in classi numerose. 

 Ampliare gli spazi per gli studenti utilizzando aree attualmente inutilizzate. 
 Rivedere il sistema di prenotazione esami per ridurre sovrapposizioni e 

consentire cancellazioni anche oltre il termine 
 Potenziare il programma Erasmus, superando le criticità negli indicatori di 

internazionalizzazione. 
 
Proposte generali per il Dipartimento/Scuola ESA/Ateneo: 
 

 Monitoraggio e reportistica: anticipare la preparazione delle SMA e dei 
commenti OPIS. 

 DSA: formare i docenti e migliorare il processo di segnalazione e informazione 
 Gomp: migliorare le informazioni relative agli insegnamenti e rendere più efficaci 

le funzionalità del portale, come l’anticipo della cancellazione agli appelli a 2-3 
giorni. 

 Digitalizzazione e spazi: installare colonnine di ricarica e pianificare interventi 
strutturali per facilitare l’uso di dispositivi elettronici durante le lezioni. 
Ampliamento spazi destinati agli studenti 
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 Calendario accademico: anticipare l'inizio delle lezioni a fine settembre, 
permettendo appelli in dicembre per distribuire meglio il carico di studio. 

 Erasmus: collaborare con il Dipartimento di Economia Aziendale per ampliare le 
destinazioni e migliorare la comunicazione sul programma: organizzazione 
della Giornata di vita Erasmus (GVE), anche con possibili testimonianze degli 
studenti. 

 
Proposte riservate ai CdS 
La CPDS invita i CdS a monitorare e verificare con maggior dettaglio l’efficacia delle 
azioni suggerite nei commenti SMA, sia in relazione a quelle proposte dai CdS che a 
quelle suggerite dalla CPDS. È necessario pubblicare dati specifici sulle iniziative 
intraprese, oltre a spiegare eventuali mancati avanzamenti o azioni incomplete/non 
implementate. 
 
Azioni proposte:  
 

1. Proseguire e intensificare l’attività di monitoraggio AQ. Si raccomanda di 
rispettare il set di indicatori minimo (D) ex d.m. 1154/2021.  

2. Promozione dell’utilizzo di prove intermedie. 
3. Monitorare il sito Web di dipartimento e la completezza delle informazioni 

relative agli insegnamenti su Gomp. 
4. Promozione Tirocini e Stage e potenziamento orientamento in entrata e in 

uscita.  
 
  



19 

 

b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS 

Sezione F-b  

CdS in Economia 
 
Riequilibrio dei carichi didattici attraverso la riorganizzazione ed il coordinamento 
degli insegnamenti tra il primo ed il secondo anno e tra i semestri. Ripensamento 
dei programmi e delle ore totali di didattica frontali. Monitoraggio utilizzo e risultati 
prove intermedie. Promozione innovazione didattica e approccio 
multidisciplinare.  

Tali suggerimenti sono in linea con la relazione CPDS 2023. Sarebbe utile monitorare il 
grado di utilizzo e gli effetti del ricorso alle prove intermedie dopo l’approvazione delle 
linee guida sulle prove intermedie del 21 settembre 2023. Così come suggerito nel corso 
della riunione con gli stakeholders, promuovere approccio multidisciplinare sia 
proseguendo con innovazioni didattiche quali il laboratorio interdisciplinare CLE-LAB sia 
promuovendo maggiori occasioni di confronto e dialogo con i diversi portatori di interesse  
 

Continuare a monitorare gli esiti dei questionari somministrati dalla Commissione 
Orientamento del Dip. e migliorarne la pubblicità dei dati raccolti. Tali questionari 
sono stati disegnati proprio nell’intento di accompagnare l’azione di monitoraggio dei 
CdS, al fine di migliorare la comprensione di fenomeni quali, tra gli altri, l’abbandono e il 
ritardo di acquisizione di CFU al I anno e la scarsa propensione degli studenti triennali a 
iscriversi alle LM offerte dal Dip. 

Rendere il tutorato didattico un'attività strutturale e stabilmente monitorata. La 
CPDS concorda con quanto rilevato dal CdS, ossia che tale azione è condizionata al 
mantenimento dell'attuale finanziamento alle borse di tutorato deciso dall'Ateneo, ma 
sarebbe utile avere qualche dato sull’efficacia passata 

 
CdS in Economia e Big Data (EBD) 
 
Continuare a monitorare gli esiti dei questionari somministrati dalla Commissione 
Orientamento del Dip. e migliorarne la pubblicità dei dati raccolti. Tali questionari 
sono stati disegnati proprio nell’intento di accompagnare l’azione di monitoraggio dei 
CdS, al fine principale di migliorare la comprensione di eventuali fenomeni quali 
l’abbandono e il ritardo di acquisizione di CFU al I anno, l’eccessiva lunghezza dei tempi 
di ottenimento del titolo di Laurea, la scarsa propensione degli studenti triennali a 
iscriversi alle LM offerte dal Dip.    

Rendere il tutorato didattico un'attività strutturale e stabilmente monitorata. La 
CPDS concorda con quanto rilevato dal CdS, ossia che tale azione è condizionata al 
mantenimento dell'attuale finanziamento alle borse di tutorato deciso dall'Ateneo, ma 
sarebbe utile avere qualche dato sull’efficacia passata 
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Cercare di rendere disponibili le esercitazioni anche per insegnamenti 
mat/stat/inform. di anni successivi al primo. Infatti, nella sezione B della presente 
relazione si rileva che l’avvio del 3° anno, per i cui insegnamenti non sono previste 
esercitazioni, ha dato luogo ad un’ulteriore diminuzione della % di studenti soddisfatti.    

 


